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E’ arrivata in extremis con un emenda-
mento alla legge di Bilancio 
la proroga,  sollecitata 
da Confartigianato, che mette in salvo 
l’attività di migliaia di autoriparatori. Il 
5 gennaio di quest’anno scadeva infatti 
il termine per completare il percorso 
di abilitazione all’attività 
di meccatronico, gommista e carroz-
ziere, secondo quanto previsto dalla 
legge 224 del 2012 che istituisce ap-
punto l’attività di meccatronico. 
Un termine impossibile da rispetta-
re a causa dell’inadempienza di molte 
Regioni che non hanno ancora attivato 
i corsi di formazione professionale 
previsti dalla legge e necessari a rego-
larizzare l’attività degli autoriparatori. 
E così, per rimediare ai cronici ritardi 
della Pubblica amministrazione, Con-
fartigianato si è battuta in Parlamen-
to  chiedendo un rinvio della scadenza 
del 5 gennaio  in modo da evitare il 
blocco dell’attività degli imprendito-
ri. 
 
Alla fine il risultato è arrivato con l’ap-
provazione della norma che proroga di 
5 anni il termine per regolarizzare l’abi-
litazione professionale dei meccatroni-
ci, dei gommisti e dei carrozzieri. 
Alessandro Angelone, Presidente di 
Confartigianato Autoriparazio-
ne spiega l’importanza della proro-
ga: “Confartigianato si è mossa per 

tutelare l’intero comparto dell’autoripa-
razione, vale a dire i tre mestieri che ne 
fanno parte, meccatronici, gommisti, 
carrozzieri. La legge 224/2012 purtrop-
po aveva una grande carenza: si occu-
pava soltanto dei meccatronici, mentre 
gli altri due mestieri non erano contem-
plati”. 
Nessun trattamento di favore per gli 
autoriparatori, tiene a precisare il 
Presidente Angelone. I 5 anni di proro-
ga sono necessari per restituire cer-
tezze agli imprenditori, mettendoli in 
condizioni di operare con tutte le car-
te in regola in un mercato  profonda-
mente cambiato, che ha leggi nuove e 
che richiede nuove competenze. 
“Noi non chiediamo né sconti, né age-
volazioni a nessuno. Vogliamo soltanto 
lavorare in pace e rispettare la legge. 
Se la legge è carente dobbiamo dare 
una mano alla politica per migliorarla. Il 
settore automotive è uno solo così 
come il settore autoriparazione è uno 
solo. Ad esempio, l’autoriparatore che 
fa il tagliando di un’auto deve essere in 
grado anche di valutare lo stato dei 
pneumatici. Chi fa il carrozziere deve 
saper valutare anche l’impatto ambien-
tale e il motore perde olio. Tutte queste 
attività sono intrecciate tra loro. La 
divisione tra mestieri dell’autoriparazio-
ne non esiste più. Perché le norme 
sono cambiate, le auto sono cambiate, 
il mondo è cambiato”. 

Autoriparazione 

Scatta la proroga per diventare meccatronici 
Più tempo per far fronte alle inadempienze delle Regioni 
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Trasporto 

Chiarimenti del MIT in caso 
di qualificazione CQC scaduta da oltre due ani 

Sono aperte le iscrizioni dei corsi per 
apprendisti per la prima e seconda 
annualità. I corsi,  organizzati con la 
collaborazione di Confartigianato im-
prese di Viterbo, si svolgono a Viterbo 
e sono organizzati in dieci lezioni da 
quattro ore ciascuna. 
I percorsi formativi sono obbligatori per 
gli apprendisti e sono completamente 
gratuiti per tutte le piccole e medie 
imprese in quanto finanziati dalla Re-
gione Lazio. 
La durata del singolo corso è pari a 40 

ore, ma l’obbligo di frequenza è 
dell’80% (32 ore). Sono concesse, 
quindi, otto ore di assenza. 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
disposizione gratuitamente per l’iscri-
zione delle imprese e degli apprendisti 
al portale della Regione Lazio SAAP2. 
 
Per qualsiasi informazione è possibile 
rivolgersi allo sportello per l’apprendi-
stato dell’Associazione di categoria 
viterbese (Tel. 0761.33791 – E-mail: 
info@confartigianato.vt.it). 

Formazione 

Apprendistato, aperte le iscrizioni per i corsi 

Si informa che con la circo-
lare del 21 dicembre 2017, 
prot. n. 26681/8.3, la Dire-
zione Generale della Moto-
rizzazione ha confermato 
che per rinnovare la carta 
di qualificazione del condu-
cente (CQC) scaduta da 
oltre due anni, il titolare 
deve frequentare il corso di 
formazione periodica (35 
ore) e superare l’esame 
completo (cd. "esame di ripristino").  
La nuova circolare a firma del Direttore 
Ing. Sergio Dondolini, che abroga la 
precedente circolare 9 ottobre 2017 n. 
21066, detta inoltre disposizioni su tutti 
i casi particolari di rinnovo della CQC 

oltre due anni dalla scadenza. 
Sul sito di Confartigianato imprese di 
Viterbo (www.confartigianato.vt.it - 
sezione News - Documenti) è possibile 
scaricare il testo integrale della circola-
re. 
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Innovazione 

Al via i voucher per l’innovazione 
digitale delle piccole e medie imprese 
Tutto pronto per i voucher digitalizza-
zione delle pmi, i contributi per l’inno-
vazione digitale e l’ammodernamento 
tecnologico che il Ministero dello Svi-
luppo economico mette a disposizione 
di artigiani e piccole imprese italia-
ne. Una misura di sostegno e incentivo 
che prevede una dotazione di 100 mi-
lioni di euro, per coprire fino al 50% 
degli investimenti fatti in azienda. “Si 
tratta di un contributo a fondo perduto, 
erogato sotto forma di voucher alle 
imprese – spiega Andrea Scalia, re-
sponsabile Innovazione e reti di Con-
fartigianato Imprese – E’ un contributo 
che viene erogato sulla base di un 
progetto, che le imprese devono pre-
sentare prenotando questo strumento, 
il voucher, direttamente sul sito del 
Ministero dello Sviluppo economico. Si 
prevede, inoltre, un’intensità di un mas-
simo del 50% di quanto investito dalle 
imprese per le spese ritenute ammissi-
bili”. La presentazione delle domande 
di finanziamento può essere inoltrata 
sul sito del MiSE a partire da lunedì 15 
gennaio in via preliminare, e dal 30 
gennaio al 9 febbraio in via definitiva. 
Una possibilità che permetterà alle 
imprese di preparare al meglio la do-
manda e di finalizzarla in un secondo 

momento. Ogni impresa potrà pre-
sentare una sola domanda e dovrà 
indicare il luogo dove verrà implemen-
tato il progetto di digitalizzazione e 
ammodernamento tecnologico dell’a-
zienda, che comprende l’acquisto di 
software, hardware e servizi per lo 
sviluppo tecnologico e la trasforma-
zione digitale dei processi produttivi 
e degli strumenti dell’azien-
da. “Sicuramente è una grande oppor-
tunità per la programmazione, gli inve-
stimenti e lo sviluppo digitale delle 
imprese, la loro dotazione tecnologica, 
l’efficienza e l’organizzazione del lavo-
ro, oltre che per lo sviluppo delle attività 
web,, compreso l’e-commerce. Quin-
di – ha aggiunto Scalia – Possiamo 
facilmente riconoscere in questi tutti gli 
elementi chiave su cui si discute in 
questi tempi. I benefici saranno imme-
diati e diretti per le imprese che presen-
teranno la domanda, ma anche per tutti 
i fornitori del nostro territorio che avran-
no sicuramente l’opportunità per ven-
dere prodotti, servizi e consulenza”. 
Un’ulteriore misura a sostegno dello 
sviluppo tecnologico delle piccole 
imprese italiane, dopo il super e 
iperammortamento, la nuova Sabati-
ni e il Piano nazionale Impresa 4.0. 

Convenzioni Confartigianato 
Tariffe SIAE 2018 per la musica d’ambiente sconti fino al 40%  

I compensi Siae dovuti per il 2018 dalle imprese nei cui am-
bienti viene diffusa musica durante lo svolgimento dell’attivi-
tà, sono invariati rispetto allo scorso anno, almeno fino al 
prossimo 31 marzo. A questa buona notizia si aggiunge, a 
favore dei soci Confartigianato, la conferma di una riduzione 
sensibile delle tariffe, grazie alla convenzione stipulata 
dall’Associazione con la Società degli autori ed editori. 
 
Il “taglio” più consistente è pari al 40 per cento ed è riservato 
al settore dei trasporti. Ma anche per le altre categorie tenu-
te al pagamento sono fissati sconti interessanti: sconto del 
25 % per gli esercizi commerciali e artigiani; sconto del 15% 

per cento per bar, ristoranti, alberghi, villaggi turistici, cam-
peggi e pubblici esercizi all’interno degli stabilimenti balnea-
ri; 10% per centri fitness, attività di animazione sulle spiag-
ge, trattenimenti musicali senza ballo. Il termine per il rinno-
vo degli abbonamenti e quindi per il versamento dei com-
pensi usufruendo delle riduzioni, è fissato per il prossimo 28 
febbraio 2018. 
 
Per ottenere l’applicazione delle tariffe ridotte, occorre utiliz-
zare la modulistica a disposizione presso gli uffici di Confar-
tigianato. Per informazioni è possibile contattare gli uffici al 
nr. 0761-33791 – e.mail: info@confartigianato.vt.it 
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Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

L’Agenzia delle entrate, con comuni-
cato stampa del 19 gennaio 2018, 
informa che “è on line la bozza del 
provvedimento che illustra le regole 
tecniche semplificate per la trasmis-
sione telematica dei dati delle fatture 
emesse e ricevute e delle eventuali 
successive variazioni”, in attuazione 
di quanto introdotto dal decreto-legge 
n. 148/2017. 
Il punto 1.5 della bozza di provvedi-
mento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate, richiamando lo Statuto 
dei diritti del contribuente, stabilisce 
che per il secondo semestre 2017, 
nonché per le integrazioni delle co-
municazioni relative al primo seme-
stre 2017, i termini per gli adempi-
menti sono fissati al 60° giorno suc-
cessivo alla data di adozione del pre-
sente provvedimento. Ciò significa, in 
sostanza, che la scadenza del 28 
febbraio 2018, relativa all’invio dei 
dati delle fatture emesse e ricevute 

del 2° semestre 2017, slitta ad una 
data successiva, da determinarsi 
calcolando sessanta giorni dall’ado-
zione del provvedimento in argomen-
to. 
Sono altresì allineati i termini di effet-
tuazione della comunicazione opzio-
nale (provvedimento N. 182070/2016) 
con quelli della comunicazione obbli-
gatoria: in sostanza, anche chi eser-
cita l’opzione, potrà decidere se 
inviare con cadenza trimestrale o 
semestrale le comunicazioni delle 
fatture riferite alle operazioni del 
2018. 
 
La bozza di provvedimento, inoltre, 
recepisce le seguenti semplificazio-
ni, applicabili anche alla comunica-
zione opzionale dei dati delle fatture e 
all’integrazione delle comunicazioni 
relative al 1° semestre 2017: 
· riduzione dei dati da trasmet-
tere: sarà facoltativo compilare i dati 

anagrafici di dettaglio delle contropar-
ti. Rimane obbligatorio compilare, sia 
per le fatture emesse che ricevute, il 
numero e la data, la partita IVA, la 
base imponibile, l’aliquota IVA e l’im-
posta o la tipologia di operazione; 
· fatture di importo inferiore a 
300 euro: sarà possibile comunicare 
solo i dati del documento riepilogativo 
registrato, anziché i dati dei singoli 
documenti, per le fatture emesse e 
ricevute di importo inferiore a 300 
euro. 
 
Infine, il comunicato avvisa che per 
semplificare l’adempimento e limitare 
gli scarti delle comunicazioni dovuti a 
errori nella fase di compilazione, sa-
ranno pubblicati sul sito dell’Agenzia, 
congiuntamente al provvedimento 
definitivo, anche due pacchetti soft-
ware gratuiti per il controllo dei file 
delle comunicazioni e per la loro pre-
disposizione.  

Politiche Fiscali 
Comunicazione dati fatture: proroga e semplificazione 
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Che tu sia un'impresa, un libero professionista o un privato, grazie alla partnership 
con Ifis possiamo darti il servizio Leasing Auto con caratteristiche molto vantaggio-
se: 
- durata fino a 72 mesi con possibilità di riscatto calcolato su misura per te 
- gamma completa di prodotti assicurativi come il furto incendio, l’assistenza, cri-
stalli, atti vandalici, collisione, kasko etc 
- servizio di tracciamento in collaborazione con le Forze dell'Ordine in caso di furto. 
 
E’ possibile chiamare gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo per avere tutte 
le informazioni: 
Tel. 0761.33791 
info@confartigianato.vt.it 

I servizi di Confartigianato 

Leasing in Confartigianato 
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Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 
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Ambiente - MUD 

Modello Unico di Dichiarazione Ambientale, 
approvato il modello per il 2018 

Approvato il modello unico di dichiara-
zione ambientale (MUD) per l'anno 
2018 (ovvero relativo ai dati 2017) con 
la pubblicazione del decreto del presi-
dente del Consiglio dei ministri 28 di-
cembre 2017 sul S.O. n. 64 alla Gaz-
zetta Ufficiale del 30 dicembre 2017, 
n.303. 
L’Ufficio Ambiente & Sicurezza della 
Confartigianato Imprese di Viterbo 
ricorda che il modello deve essere 
presentato, come previsto dalla legge 
25 gennaio 1994, n. 70, entro il 30 
aprile 2018 e sarà valido sino alla piena 
entrata in operatività del Sistema 
di controllo della tracciabilità dei rifiuti 
(SISTRI). 
Non vi sono modifiche, rispetto al 2017, 
per quanto riguarda: soggetti tenuti alla 
presentazione del MUD, informazioni 
da comunicare, diritti di segreteria e 
modalità per l’invio telematico. 
Nel dettaglio, rimanendo immutati ri-
spetto al 2017 i soggetti interessati 
dall’obbligo sono così individuati:  
1. Comunicazione Rifiuti  
- Chiunque effettua a titolo professiona-
le attività di raccolta e trasporto di rifiuti;  
- Commercianti ed intermediari di rifiuti 
senza detenzione;  
- Imprese ed enti che effettuano opera-
zioni di recupero e smaltimento dei 
rifiuti;  
- Imprese ed enti produttori iniziali di 
rifiuti pericolosi;  
- Imprese agricole che producono rifiuti 
pericolosi con un volume di affari annuo 
superiore a Euro 8.000,00;  
- Imprese ed enti produttori che hanno 
più di dieci dipendenti e sono produttori 
iniziali di rifiuti non pericolosi derivanti 
da lavorazioni industriali, da lavorazioni 
artigianali e da attività di recupero e 
smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti 
dalla potabilizzazione e da altri tratta-
menti delle acque e dalla depurazione 
delle acque reflue e da abbattimento 
dei fumi (così come previsto dall'artico-
lo 184 comma 3 lettere c), d) e g)).  

- Sono inoltre esclusi dall’obbligo di 
presentazione del MUD, in base alla 
Legge 28 dicembre 2015, le imprese 
agricole di cui all'articolo 2135 del codi-
ce civile, nonché' i soggetti esercenti 
attività ricadenti nell'ambito dei codici 
ATECO 96.02.01, 96.02.02 e 96.09.02.  
2. Comunicazione Veicoli Fuori Uso  
- Soggetti che effettuano le attività di 
trattamento dei veicoli fuori uso e dei 
relativi componenti e materiali.  
3. Comunicazione Imballaggi  
- Sezione Consorzi: CONAI o altri sog-
getti di cui all'articolo 221, comma 3, 
lettere a) e c).  
- Sezione Gestori rifiuti di imballaggio: 
impianti autorizzati a svolgere operazio-
ni di gestione di rifiuti di imballaggio di 
cui all’allegato B e C della parte IV del 
D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152  
4. Comunicazione Rifiuti da apparec-
chiature elettriche ed elettroniche  
- Soggetti coinvolti nel ciclo di gestione 
dei RAEE rientranti nel campo di appli-
cazione del D.lgs. 49/2014.  
5. Comunicazione Rifiuti Urbani, Assi-
milati e raccolti in convenzione  
- Soggetti istituzionali responsabili del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani e assimilati.  
6. Comunicazione Produttori di Appa-
recchiature Elettriche ed Elettroniche  
- Produttori di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche iscritti al Registro 
Nazionale e Sistemi Collettivi di Finan-
ziamento.  
A partire già dai prossimi giorni è dispo-
nibile presso l’uffi-
cio Ambiente & 
Sicurezza  di Con-
fartigianato Impre-
se di Viterbo il 
consueto servizio 
di consulenza e 
assistenza per la 
compilazione e la 
presentazione del 
Mud 2018 – Rif. 
Anno 2017. 
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Innovazione 
Fisco e credito premiano l’innovazione: 
confermato il pacchetto di incentivi per ‘Impresa 4.0’ 

Sconti fiscali e credito agevolato: nel 
pacchetto incentivi per spingere l’in-
novazione delle imprese, contenuto 
nella Legge di Bilancio, il Governo ha 
recepito le sollecitazioni 
di Confartigianato e ha confermato 
misure particolarmente gradite ai picco-
li imprenditori. Iper ammortamento, 
super ammortamento, Nuova Sabati-
ni sono gli strumenti per dare gambe 
al Piano Impresa 4.0, che ha l’obiettivo 
di rilanciare gli investimenti e innovare 
la produzione delle piccole imprese 
italiane. 
La manovra economica 2018 porta una 
dote cospicua per aiutare gli imprendi-
tori ad investire in tecnologie innovati-
ve, modernizzare il parco macchine 
aziendale e i processi produttivi, agevo-
lando l’acquisto di nuovi beni strumen-
tali. 
Nel dettaglio, il fisco premia gli investi-
menti in innovazione da parte delle 
imprese con due tipologie di incentivi: 
l’iper ammortamento al 250% per 
l’acquisto di prodotti e tecnologie 
innovative e il super ammortamen-
to al 130% per le spese in beni stru-
mentali nuovi. 
Per queste due misure, nel triennio 
2018-2020 sono stati stanziati 10,5 
miliardi di euro. Per le imprese si tra-
ducono in quasi 3,5 miliardi di euro 
all’anno di riduzione della pressione 
fiscale. 
Non manca purtroppo qualche novità 

negativa per il 
super ammor-
tamento: l’ali-
quota dello 
sgravio scende 
dal 140 al 
130% e sono 
esclusi gli ac-
quisti di veicoli. 
Gli incentivi nella legge di bilancio ri-
guardano anche il fronte 
del credito con nuove risorse al-
la ‘Nuova Sabatini’ che finanzia 
a tassi agevolati gli acquisti delle pic-
cole imprese in macchinari, impianti e 
attrezzature e dedica una riserva del 
30% per le spese in tecnologie digitali. 
Non c’è che l’imbarazzo della scelta 
quindi per dare il via all’operazione 
innovazione. 
Del resto, proprio gli investimenti digita-
li sembrano essere una tendenza con-
solidata nelle scelte degli imprenditori. 
Secondo le rilevazioni dell’Ufficio studi 
di Confartigianato, tra il 2014 e il 2016, 
il 45% delle imprese con almeno 10 
addetti ha investito in tecnologie per la 
sicurezza informatica, il 28% ha punta-
to su beni e servizi legati a applicazioni 
web o app, e il 10% ha investito nell’in-
ternet delle cose. 
Ma, soprattutto, per il 46% dei piccoli 
imprenditori la molla per investire 
nella digitalizzazione è rappresentata 
proprio dagli incentivi e dal-
le agevolazioni fiscali. 
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Disponibili oltre 5 milioni di euro per 
promuovere l'innovazione e rafforzare 
la competitività, per aiutare artigiani e 
Pmi del Lazio a modernizzarsi, miglio-
rare la loro competitività e puntare 
sull’internazionale. 
 
Si tratta di un bando da 3 milioni di 
euro (fondi regionali) per sostenere 
progetti di potenziamento della produtti-
vità e di innovazione delle imprese 
artigiane del Lazio attraverso progetti 
delle imprese (2,6 milioni) o servizi 
offerti dai Centri Servizi per l’Artigiana-
to (Csa) (400.000 euro). In seno ai 2,6 
milioni destinati alle imprese so-
no previste due riserve, una da 600.000 
euro per l’artigianato artistico e tradizio-
nale e una da 400.000 euro per 
le attività artigiane con sede in un Co-
mune con popolazione inferiore ai 
5.000 abitanti. 
 
“Importanti opportunità di crescita e di 
sviluppo anche per le piccole e medie 
imprese del nostro territorio. – Afferma 
Stefano Signori, presidente di Confarti-
gianato imprese di Viterbo - Per le im-
prese, i progetti devono essere mirati 
all’innovazione, ad esempio marketing, 
e-commerce, marketing, servizi Ict o 

allo sviluppo della creatività, design, 
utilizzo di nuovi materiali. Mentre per 
quanto riguarda i Csa, i progetti devono 
essere sovraprovinciali e devono ri-
guardare l’offerta di servizi per la cre-
scita e l’innovazione delle imprese 
artigiane”. 
 
La domanda potrà essere compilata a 
partire dal 6 febbraio 2018 su Ge-
CoWEB e potrà essere presentata via 
Pec, a “sportello”, a partire dal succes-
sivo 22 febbraio (risorse per le impre-
se), e fino al 15 maggio, o dal 27 feb-
braio (risorse per i Csa) e fino al 17 
maggio. 
 
Un altro bando è quello dell’Internazio-
nalizzazione delle PMI: bando POR 
FESR 2014-2020 stanzia 2,2 milioni di 
euro e concede contributi alle imprese, 
in forma singola o associata, per pro-
getti di internazionalizzazione, anche di 
piccola entità, per la copertura di costi 
per brevetti o per la tutela di marchi, 
per ottenere i servizi di un temporary 
export manager. 
 
“Si tratta di una misura indirizzata a 
tutte le tipologie di imprese laziali, sia 
quelle che esportano già stabilmente, 

ma soprattutto a quelle che lo fanno in 
modo più sporadico o ancora non ope-
rano all’estero”, ha affermato il Presi-
dente di Confartigianato Viterbo. 
 
Ne potranno beneficiare piccole e me-
die imprese già esistenti, inclusi i liberi 
professionisti, e aggregazioni tempora-
nee comprendenti dalle 2 alle 6 impre-
se. I contributi sono concessi a fondo 
perduto fino a copertura del 50% o del 
70% dell’investimento, secondo il regi-
me di aiuto applicabile. I progetti di 
imprese singole devono presentare 
spese ammissibili tra 5.000 e 30.000 
euro, mentre per le imprese aggregate 
tra 20.000 e 100.000 euro. 
 
Per il bando Internazionalizzazione 
delle PMI la domanda potrà essere 
compilata  a partire dal  dal 13 febbraio 
2018 su GeCoWEB e potrà essere 
presentata via Pec, a “sportello”, a 
partire dal successivo 1° marzo (e al 
massimo entro il 24 maggio. 
 
Per qualsiasi ulteriore informazione è 
possibile contattare gli uffici di Confarti-
gianato imprese di Viterbo al nr 0761-
33791 – e.mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 

Opportunità per le imprese 

Due bandi per l’artigianato 
e l’internazionalizzazione 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Dal 4 gennaio 2018 è in vigore il qua-
dro sanzionatorio per le violazioni della 
normativa sull’etichettatura di scarpe 
e prodotti tessili. Il decreto legislativo 
190/2017, infatti, prevede multe dai 200 
ai 20mila euro per chi viene meno al-
leindicazioni previste dalla direttiva 
europea 94/11, sui componenti delle 
calzature, e dal regolamento europeo 
1007/2001,sulle fibre e la composizione 
dei prodotti tessili. 
“Finalmente riusciamo ad avere delle 
azioni punitive abbastanza importanti – 
ha detto Fabio Pietrella, Presidente 
di Confartigianato Moda – Partiamo 
dalla poco trasparenza in etichetta con 
sanzioni di 200 euro per arrivare a di-
chiarazioni mendaci sull’etichettatura 
dei prodotti tessili con sanzioni di 20mi-
la euro e l’immediato sequestro delle 

merci. Ovviamente, questo è un’azione 
di controllo molto efficace, che avrà un 
risultato concreto nel regolamentare il 
nostro sistema. I primi a guadagnarci, 
ovviamente, saranno i consumato-
ri finali”. 
Le norme previste dal decreto legislati-
vo  190/2017 si applicano a 
chi produce, importa o distribuisce 
sul mercato nazionale scarpe o pro-
dotti tessili che non riportano sulle 
etichette dei capi e delle calzature tutte 
le informazioni previste dalle normative 
europee. Una volta di più, l’impegno di 
Confartigianato va in una doppia dire-
zione: da una parte quella di tutelare le 
produzioni di qualità, dall’altra, inve-
ce, quella di fornire ai consumatori 
una corretta informazione sui prodot-
ti acquistati. 

“E’ attraverso l’assoluta trasparenza del 
mercato e delle informazioni sui nostri 
prodotti, scarpe o prodotti tessili che 
siano, che riusciamo a riprendere la 
fiducia di quei mercati che ora non ci 
credono più. Molto spesso sentiamo sui 
tg di sequestri di prodotti contraffatti o 
contaminati da agenti chimici utilizzati 
durante la lavorazione. Ecco, noi dob-
biamo riprendere il controllo di questa 
filiera – ha concluso Pietrella – Una 
filiera molto corta, che porta le aziende 
artigiane del settore della moda vicino 
al consumatore, che poi è l’elemento 
centrale delle nostre produzioni. Ci 
dobbiamo muovere in questa direzione 
se vogliamo che l’Italia sia baluardo 
della trasparenza e della moda artigia-
na”. 

Moda 

Tessile e calzature, arrivano le sanzioni per le 
mancate informazioni sulle etichette dei prodotti 


